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Introduzione
“Una scelta per costruire un mondo diverso”
Di Roberta Andreolli, Educatrice Ambientale

Sono mamma ed educatrice ambientale quindi il tema dei pannolini lavabili mi riguarda e mi tocca molto 

da vicino. Per questo ho deciso con entusiasmo di introdurre questo vademecum del pannolino lavabile!

Non so, nella scelta di utilizzarli per mia figlia fin dai primi giorni, quale aspetto abbia pesato di più: se la  

sua salute, il problema ambientale o il guadagno innegabile a livello monetario;  in ogni caso ho vissuto 

questa  esperienza più come ovvietà, un dovere indiscusso,  che come scelta tra diverse opzioni. 

Come famiglia, ammetto che il risparmio legato al loro utilizzo ha avuto un certo rilievo perché la differenza 

di spesa tra le due scelte è davvero notevole! 

Anche l’idea  di chiudere il culetto delicato di mia figlia in un “sacchetto di plastica” per un paio d’anni 

non mi ha mai convinta fino in fondo. D’altra parte, la pratica dell’Elimination Communication non era 

funzionale  alla nostra organizzazione quotidiana, seppur metodo affascinante e di gran stimolo per 

entrare in sintonia col proprio bimbo anche nel campo della pipì e della popò!

Come ambientalista ed educatrice, il “toccare con mano” la realtà dei rifiuti e delle discariche,  il portare i  

bambini ed i ragazzi in questi luoghi pieni di beni usa e getta, l’ andare  tra i banchi di scuola per guidare 

riflessioni circa la possibilità di ridurre/riciclare/riutilizzare, non mi ha dato scelta una volta divenuta 

madre: desideravo fare una spesa consapevole, sostenibile, intelligente. 

La strada verso i pannolini lavabili è stata l’unica via percorribile ed accettabile per me e la mia famiglia!

E così,  come porto messaggi “amici dell’ambiente” nelle scuole, cerco di essere e agire a casa. 

I due ruoli si sormontano: essere una “mamma ambientalista” vuol dire anche guidare il proprio figlio 

verso comportamenti ecologicamente orientati, verso un pensiero biocentrico, verso un’etica di cura, di 

empatia e di responsabilità. 

Lo si può fare fin da quando i nostri figli sono neonati!
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Il bambino ecologico prenderà sicuramente  forma...

Dall’alimentazione ai prodotti per l’igiene, dall’abbigliamento ai giochi e alle varie attrezzature pensate 

per il mondo dell’infanzia: aspettando il nostro bebè, abbiamo il compito di focalizzare i reali bisogni 

del bambino, ridurre tutto ciò che il mercato ci propina come necessità del nascituro e scegliere prodotti 

sostenibili, scartando il più possibile ogni articolo in versione  “usa e getta”.

Ogni bambino fin da piccolo può consumare le risorse del Pianeta, può contribuire al consumismo crescente, 

può inquinare e produrre rifiuti…oppure essere un bebè ecologico!

A distanza di qualche anno, posso ritenermi molto soddisfatta di questo cammino, anche grazie all’appoggio 

e alla complicità del  mio compagno: senza il suo senso pratico e la sua empatia sarebbe stato tutto più 

difficile, complesso e faticoso! 

Lo svezzamento da pannolino  è cominciato presto e sono convinta che sia un altro vantaggio da ricondurre 

ai lavabili: i bimbi sentono il fastidio del tessuto bagnato e prendono più facilmente consapevolezza del 

proprio corpo. 

Siamo stati tra i primi genitori a riuscire ad introdurre l’uso dei pannolini lavabili, per nostra figlia, in un 

nido, grazie alla preziosa collaborazione della  coordinatrice.

Molti comuni oggi ne promuovono l’utilizzo attraverso un sostegno finanziario e campagne di 

sensibilizzazione; molte aziende di trattamento e raccolta rifiuti applicano una riduzione sulla tassa dei 

rifiuti per chi ne fa uso; i pannolini in commercio oggi sono funzionali ed esteticamente bellissimi...

…insomma, perché no?

A piccoli passi, 
è possibile costruire un mondo diverso!

								         

Roberta Andreolli
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“IL  PICCOLO VADEMECUM DEL PANNOLINO LAVABILE”

Tutto ciò che devi sapere e fare per utilizzare al meglio 
il pannolino in stoffa con il tuo bebè

Sono una mamma come tante altre: due figli, un marito, un lavoro e tante cose da fare!

Otto anni fa è iniziata la mia avventura nel mondo dei pannolini lavabili e dell’ecologia; un’avventura che 

non credevo di riuscire a portare a termine con successo viste  le troppe incombenze quotidiane ma che 

invece è diventata una vera e propria passione e uno stile di vita diverso e più consapevole per me e per 

tutta la famiglia! 

Non conoscevo nulla sul “topic - pannolini in stoffa verso usa e getta” ma ho avuto la fortuna di incontrare 

una ragazza  davvero ferrata sull’argomento.

Un incontro felice, un caso fortuito prezioso che mi ha permesso di aprire gli occhi su un prodotto di basso 

consumo e un argomento poco conosciuto e molto interessante:

 

l’utilizzo dei pannolini in stoffa al posto dei tanto reclamizzati “usa e getta”!

Con molta pazienza mi ha spiegato tutto ciò che dovevo sapere per utilizzare i pannolini lavabili che avevo 

scelto per mio figlio e grazie ai suoi preziosi consigli mi sono appassionata a queste splendide mutandine 

colorate che rimarranno nei miei ricordi di madre per sempre!

Dalla nascita al vasino sono riuscita, con successo e senza grossi problemi, ad utilizzare il pannolino in 

stoffa al posto dell’usa e getta che mi aveva creato diversi problemi con il primo figlio e che non mi aveva 

mai convinto al 100%. Avere avuto un aiuto materiale e soprattutto tecnico da parte di una persona 

disinteressata mi ha incentivata nel portare avanti questa scelta.

Da qui nasce l’idea di questo piccolo vademecum per famiglie intenzionate ad utilizzare i pannolini in 

stoffa con i propri bambini. Un prezioso quanto semplice manuale da sfogliare per trovare in modo rapido  

tutte le spiegazioni necessarie per usare i pannolini lavabili, per lavarli nel modo corretto e farli indossare 

senza perdite al nostro bebè,  più un piccolo capitolo  sui vari modelli presenti attualmente sul mercato  e 
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delle testimonianze di genitori “utilizzatori di lavabili” convinti della loro scelta! Ne ho parlato così tante 

volte con così tanti genitori negli ultimi anni da comprendere la necessità da parte della collettività di 

avere accesso a queste informazioni in modo semplice, diretto e soprattutto pratico!

C’è molta confusione sull’argomento e tante persone decidono di abbandonare la strada dei lavabili per 

“ignoranza intesa come non-conoscenza” o per piccoli problemi incontrati nella quotidianità ma risolvibili 

in modo semplice soltanto cambiando modalità di utilizzo!

La scelta del modello inoltre è molto personale e credo che ogni genitore debba decidere a seconda del 

suo intuito e delle sue esigenze.

Importante però sapere cosa offre il mercato e su cosa ci possiamo orientare ai nostri giorni.

Solitamente si trovano recensioni opposte sullo stesso pannolino; questa la dice lunga sul diverso sentire 

delle mamme e dei papà riguardo questo particolare argomento!!!

Io stessa ho le mie preferenze ma non ve le svelerò in questo manuale che vorrei fosse privo di pregiudizi 

nei confronti delle varie tipologie di pannolini attualmente reperibili nei negozi fisici e virtuali.

Esistono tre buone ragioni per cui una famiglia possa decidere di passare all’uso del “meno tradizionale” 

pannolino lavabile rispetto al super commercializzato e pubblicizzato “usa e getta” a taglie:

1.	 Il benessere dei nostri figli

2.	 i problemi ambientali legati all’uso prolungato dell’usa e getta 

3.	 il risparmio economico per la collettività

Non mi dilungherò molto su questi argomenti che sono già stati trattati in modo esaustivo su riviste 

specializzate, su internet e su varie ricerche universitarie  alla portata di tutti. Farò un semplice e breve 

accenno ai tre punti  sopra elencati cercando di farvi capire in modo sintetico e chiaro  cosa può significare 

una  scelta radicale come quella di “tornare a lavare i panni” invece di usare e gettare nel secco tonnellate 

di pannolini in  materiale plastico  per almeno due anni nella vita di ogni singolo figlio che cresceremo 

nella nostra vita.
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Tutti noi desideriamo dare il massimo e il meglio di quanto reperibile sul mercato ai nostri figli. Come mai 

allora la maggior parte dei genitori utilizza gli usa e getta senza alcuno scrupolo per due o tre anni e per 

24 ore al giorno con i propri figli?

Mi sono posta questa domanda, e la risposta che mi sono data è che pochi si sono informati o hanno 

avuto accesso a quei dati  che gli avrebbero dato modo di fare una scelta più ponderata e sana per i propri 

bambini e per l’ambiente. Questo almeno fino a qualche anno fa. Ora le cose sono migliorate: si parla 

molto di inquinamento, di problemi di smaltimento e di secco impossibile da riciclare nelle  discariche 

cittadine. E’ un fatto molto positivo per la società perché “chi conosce, può scegliere”! Al contrario, chi non 

conosce, spesso ignora i danni causati da questi prodotti e li utilizza con grande serenità.

I pannolini lavabili garantiscono ai bambini  una migliore traspirazione della zona genitale che rimane “al 

fresco” e “respira” in modo adeguato. La temperatura del culetto avvolto nella stoffa di un ciripà o di un 

pannolino lavabile di ultima generazione rimane nella norma, con gli usa e getta si ha un  surriscaldamento 

della zona genitale  che può diventare pericolosa nei maschietti che non dovrebbero mai subire un 

aumento di temperatura dei testicoli per evitare  problemi di infertilità in età adulta.

Sembra inoltre che gli usa e getta siano responsabili dell’ aumento  delle vaginiti in età pediatrica.  Questa 

patologia, fino a qualche decennio fa, si presentava solo nelle donne adulte, ora anche nelle bambine!

I pannolini lavabili riducono l’incidenza di dermatiti da contatto.

Come ho già sottolineato, l’impiego di materiali  plastici non traspiranti presenti negli usa e getta moderni 

non permettono alla pelle dei neonati e dei bambini di respirare, creando un ambiente umido, caldo e 

carente di ossigeno: condizioni ideali per lo sviluppo di eritemi e dermatiti.

Il benessere dei nostri figli
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Un dato impressionante: dall’introduzione degli usa e getta ad oggi i casi di arrossamento da pannolino 

sono aumentati negli Stati Uniti dal 7,1 al 61%. Questo genere di arrossamento cala in modo esponenziale 

nei bambini che vengono avvolti in morbidi pannolini in stoffa! Questo è un dato su cui riflettere…

L’aumento di queste irritazioni è sicuramente dovuto   anche alla pratica assai scorretta di lasciare  ai 

bambini per molte ore  lo stesso pannolino allo scopo di risparmiare. 

Quanti genitori parlano con entusiasmo del tanto reclamizzato culetto asciutto per ore ed ore senza body 

bagnati o mutandine da cambiare?!?

Lasciare il proprio bimbo per 10-12 ore consecutive con lo stesso pannolino è scorretto  e dannoso per la 

sua salute, su questo non c’è dubbio!

Il risparmio economico si spende sulla salute dei nostri figli.

Per ridurre al minimo la possibilità di arrossamento le case produttrici di usa e getta famosi e non, 

aggiungono alla parte interna del pannolino sostanze lenitive che in realtà provocano ulteriori arrossamenti 

e dermatiti da contatto senza che nessuno di noi ne sia normalmente consapevole. 

Per evitare questi problemi di pelle basterebbe cambiare più spesso il bambino ma la soluzione trovata 

dai genitori definiti “moderni” è diversa:  si  aumenta di giorno in giorno l’uso di creme lenitive per il 

culetto che si trovano e si vendono in tutte le farmacie e sugli scaffali di ogni buon supermercato!

Basterebbe utilizzare per il nostro bebè i pannolini lavabili, per evitare completamente l’utilizzo di questi 

prodotti che andrebbero spalmati sui culetti con il contagocce e solo in caso di effettiva necessità.

I pannolini lavabili permettono ai vostri bambini di mantenere poi la giusta postura delle anche nei 

primi mesi di vita. L’ingombro di un pannolino lavabile, anche se cambia molto da modello a modello, è 

usualmente superiore a quello di un pannolino usa e getta di qualsiasi marca.

Questo fatto viene indicato da alcuni genitori come un problema, ma non è assolutamente così! 

I pannolini lavabili non procurano alcun impedimento al movimento dei  neonati e dei bimbi più grandicelli;  

nei neonati sono addirittura più indicati degli usa e getta poiché mantengono la perfetta posture delle 

anche  che rimangono divaricate nella classica posizione a ranocchio!

Usare pannolini lavabili già dalle prime settimane di vita favorisce infatti il normale sviluppo di questa 

importante articolazione. 
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I pannolini lavabili permettono inoltre al bambino di iniziare ad avere un controllo sfinterico anticipato 

rispetto ai coetanei che utilizzano gli usa e getta. Un problema riscontrato dai pediatri, dagli insegnanti 

di asilo nido e scuola materna è quello dello spostamento in avanti nel tempo dello “svezzamento da 

pannolino”. Un sondaggio dell’American Pediatric Society ha evidenziato come negli ultimi dieci anni, 

l’età media dell’abbandono del pannolino sia salita di 42 mesi. La sensazione di “sederino asciutto”, 

promossa dai produttori di pannolini usa e getta è in realtà  deleteria e poco sana. Il bambino che indossa 

pannolini lavabili viene messo dal primo giorno di vita  in condizione di associare la sensazione di bagnato 

al fare la  pipì, favorendo il suo fisiologico controllo sfinterico.

Ho notato in questi anni, che i genitori che utilizzano I pannolini lavabili per i propri figli, tendono 

“naturalmente” ad approcciare il vasino con anticipo rispetto agli altri genitori utilizzatori di usa e getta

La loro attenzione al bambino e ai suoi bisogni tende ad essere maggiore e la volontà di renderlo 

indipendente e sano nello sviluppo pisco-fisico diviene priorità rispetto alla comodità data dall’uso 

prolungato nel tempo degli usa e getta.

I problemi ambientali
legati all’uso dei pannolini “usa e getta”

Scegliere di utilizzare i pannolini in stoffa significa 

rispettare l’ambiente nel quale dovranno crescere e 

vivere i nostri figli.

E’ risaputo che nella fase di produzione dei pannolini usa 

e getta vengono consumati 12.500 tonnellate di plastica, 

2,15 miliardi di litri di petrolio, 6 miliardi di litri d’acqua, migliaia di MW di energia e 225.000 tonnellate 
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di polpa di legno. Questi dati li potete trovare in diverse relazioni e studi portati avanti da Università 

occidentali e Amministrazioni Comunali che fanno i conti, ogni giorno di più,   con i costi di smaltimento 

di prodotti inquinanti quali gli usa e getta. È stato calcolato che ogni 500 pannolini, corrispondenti a circa 

tre mesi di ricambio, un albero di medie dimensioni viene abbattuto  in qualche parte del mondo.

A causa dei pannolini usa e getta, ogni bambino occidentale si trasforma in un piccolo e precoce inquinatore 

e consumatore di risorse naturali. All’età di tre anni, quando usualmente si toglie il pannolino, ha già 

contribuito all’abbattimento di almeno 10 alberi di medie dimensioni senza averlo voluto o richiesto.

Esiste poi l’enorme problema dello smaltimento di secco non riciclabile; tra i prodotti più inquinanti  

spiccano  l’usa e getta dei bambini, i pannoloni per adulti, gli assorbenti e i salvaslip da donna.

Un grattacielo alto 800 metri con una base larga quanto un campo da calcio: è questa la montagna di 

pannolini usa e getta prodotta ogni anno in Europa.  Questa immagine mi è molto cara e la rievoco 

spesso parlando con le famiglie che intendono passare ai lavabili in quanto credo riesca a darci l’idea del 

problema reale dei rifiuti speciali prodotti da famiglie assolutamente inconsapevoli!

Solo in Italia, ogni giorno si consumano circa 6 milioni e mezzo di pannolini; dati pesanti che dovrebbero 

farci riflettere!  Ognuno dei nostri figli cresciuto con gli usa e getta produce  circa  una tonnellata di questi 

rifiuti non riciclabili. Il loro tempo di decomposizione è variabile  e si aggira intorno ai 500 anni. 

Attualmente si è inoltre  diffusa la “moda” di utilizzare bidoni che chiudono ogni pannolino in un ulteriore 

sacchetto di plastica peggiorando di molto  la situazione.

Una volta depositati  in discarica, questi prodotti,  rilasciano nell’ambiente e nel terreno sostanze chimiche 

nocive.

Nel caso in cui vengano trattati e  poi  bruciati questi prodotti  contribuiscono alla produzione e al 

rilascio nell’aria che respiriamo  di diossina  che è un composto chimico altamente tossico  causa di 

tumori, disfunzioni ormonali, ridotta fertilità maschile, malformazioni fetali, danni al sistema nervoso 

e immunitario. La diossina viene respirata da tutti noi,  si diffonde nell’atmosfera e nell’ acqua, entra 

nella catena alimentare, si trasmette ai feti tramite la placenta e ai neonati tramite il latte materno. 
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Tutto ciò che viene portato in discarica e non riciclato  contamina il nostro pianeta e torna a noi come un 

“bumerang” sotto forma di veleni nell’acqua, nella terra, nell’aria.

I tanto amati e pubblicizzati usa e getta sono un grandissimo spreco di risorse economiche  e una enorme 

fonte di inquinamento per il pianeta in cui viviamo.

E’ indubbio che anche lavare ed utilizzare i pannolini lavabili rappresenti  un costo in termini di energia 

elettrica, utilizzo dell’acqua e del detergente ma è anche vero che possiamo determinare noi, nel modo in 

cui intendiamo gestire l’utilizzo di questi prodotti  in famiglia, come e quanto inquinare. Possiamo infatti 

decidere di utilizzare la  lavatrice a pieno carico, usare meno  detergente rispetto al solito, lavare a 40 o 

60 gradi, utilizzare o meno l’asciugatrice. Tutti questi fattori determinano un impatto più o meno elevato 

sull’ambiente che ci circonda.

I pannolini in stoffa sono  in ogni caso e sotto ogni punto di vista  di gran lunga meno inquinanti 
rispetto ai loro acerrimi nemici usa  e getta, su questo non ci piove!

Meditiamo genitori, meditiamo...
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Risparmio per le famiglie. 

Non è facile calcolare con esattezza il risparmio di tre anni senza usa e getta per il nostro bebè perché 

dovremmo avere un dato preciso riguardo al prezzo del  pannolino in stoffa acquistato  e conoscere in 

anticipo l’età in cui il pargolo inizierà a fare pipì nel vasino!  

Sappiamo però che sicuramente una famiglia che opterà per l’utilizzo dei pannolini lavabili  risparmierà  

almeno tra i 1000 e i 1500 Euro a figlio. 

Sì, non sto scherzando, un risparmio medio di 1000/1500 Euro  a bambino perché,  il pannolino in stoffa 

così come accade per i body, le tutine, gli indumenti ben tenuti, si potrà passare al fratellino, la sorellina, 

la cuginetta o l’amico…

Tornare a riutilizzare invece che gettare è buona cosa, un’abitudine 
sana da riprendere sia per risparmiare che per non inquinare! 

Risparmio per la collettività. 

Lo smaltimento dei rifiuti ha avuto un’ impennata dei costi negli ultimi anni. Ogni cittadino è tenuto 

giustamente a pagare per questa gestione imponente dei rifiuti con tasse sempre più alte che variano da 

città a città.

L’utilizzo dei pannolini lavabili, insieme ad una buona raccolta differenziata in casa, contribuisce in maniera 

considerevole alla riduzione di questa spesa.

Per questo molti Comuni hanno iniziato anche nel nostro paese a dare incentivi sull’utilizzo dei lavabili e 

sconti sulla tassa dei rifiuti per le famiglie che optano per i pannolini in stoffa.

Il risparmio economico
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Modelli di pannolino lavabile reperibile sul mercato
I principali modelli di pannolino lavabile attualmente reperibili sul mercato sono molti e questo è un 

grande vantaggio per i Genitori che possono così  scegliere liberamente  il pannolino giusto per il loro 

bebè o  utilizzare più modelli a seconda  delle diverse  caratteristiche  che lo renda più accattivante per  

la notte, il giorno, quando serve più assorbenza, quando si vuole un pannolino più sottile ecc. ecc.

Per gestire un neonato con i pannolini lavabili senza dover ricorrere agli usa e getta servono almeno 15-

20 mutandine e assorbenti vari, veli cattura pupù per le feci (non indispensabili ma auspicabili nei primi 

tempi quando il bambino scarica praticamente ad ogni cambio!), veli di pile se non si utilizzano i veli in 

cellulosa o viscosa, una sacca porta pannolini per le gite fuori casa e un bidoncino o una sacca extra large 

per i pannolini sporchi.

Categorie di pannolino lavabile
Pannolini a taglia unica: 

Attualmente i più diffusi 

sul mercato, sono pannolini 

regolabili nella taglia  tramite 

diverse file di  bottoncini che si 

aprono e chiudono sulla patella 

frontale o tramite elastici che 

allargano o riducono, a seconda della necessità, il girovita e il giro coscia. I pannolini lavabili a taglia 

unica difficilmente si utilizzano dal primo giorno perché la vestibilità cambia molto da marca a marca e 

solitamente servono almeno 4-4.5 kg di peso per avere una giusta aderenza del pannolino al corpicino 

del neonato. Il grande vantaggio sta nel fatto che poi, una volta raggiunto “il peso forma” il pannolino 

diventa a mano a mano più grande fino a vestire anche bambini di 20 kg.

Con un solo pezzo quindi si veste sia un neonato che un bimbo che sta togliendo il pannolino!
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Un grandissimo vantaggio ad  esempio  per i genitori con figli con pochi anni di differenza  che utilizzano 

lo stesso pannolino con il piccolo di casa ma anche con il fratello più grandicello!

Pannolini a taglie:

I primi arrivati sul mercato ed ancora presenti nella grande distribuzione,  hanno il grande vantaggio di 

vestire perfettamente il bambino nelle varie fasi di crescita. Non dovrete quindi aspettare che il neonato 

raggiunga il peso giusto per non avere perdite nel gircoscia come accade invece con i più famosi e diffusi 

pannolini a taglia unica. Sono pannolini in stoffa che prevedono l’acquisto di più stock a seconda dell’età 

del bambino. Vi serviranno  15-20 pannolini per i primi mesi, altri 15-20 per la seconda fase della crescita 

e un terzo kit nel caso in cui il brand prescelto preveda le tre taglie Small Medium e Large. (potreste 

trovarne anche solo nelle due taglie Small e Large)

Il vantaggio è quello della perfetta aderenza del pannolino, 

lo svantaggio quello della spesa che risulterà  essere doppia 

o tripla a seconda di quante taglie dovrete acquistare.

Spesso i pannolini a taglie sono comunque più spartani e 

semplici, quindi anche meno costosi dei pannolini a taglia 

unica. A voi la scelta!

Tra i pannolini in stoffa acquistabili nei negozi o su internet  le tipologie più famose e pratiche  che 

riuscirete a reperire più facilmente ci sono: 

•	 i pannolini pocket

•	 i pannolini  fitted

•	 gli all in one (tutto in uno)

•	 gli all in two (tutto in due)

•	 gli  ibridi.
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PannoliniPOCKET:  
Sono pannolini  (in genere a taglia unica ma si possono trovare anche a taglie) che vengono venduti con 

una mutandina in PUL ,tessuto tecnico traspirante,  sagomata e  munita di una  tasca per l’inserimento di 

spugne assorbenti.

La mutandina o guscio si può scegliere 

con la chiusura in velcro o con la chiusura 

tramite bottoncini automatici. IL velcro è 

più pratico ma si rovina di più, il bottoncino 

è più scomodo ma si rovina di  meno!

Può essere una valida alternativa acquistare 

più modelli con diverse chiusure così da 

avere la doppia scelta! Ad ogni mutandina 

vengono associate delle spugne assorbenti in microfibra, in cotone, bamboo o altro tessuto super 

assorbente che possa contenere più pipì possibile!

Normalmente ogni pannolino viene venduto con un “corredino” di due inserti, uno large e uno small in 

microfibra ma  sporadicamente potrete trovare altri pannolini pocket con inserti in fibra naturale o mista.

Il grande vantaggio di questo pannolino sta nell’avere una tasca da “farcire” a piacere!

Di giorno, quando il bimbo viene cambiato più spesso o nei primi mesi di vita in cui il bebè  bagna 

poco il pannolino, possono  bastare una o due spugne assorbenti (inserti assorbenti), di notte potete 

aggiungere assorbenza abbinando per esempio agli inserti in microfibra un inserto (detto booster o 

inserto  di sostegno) in cotone, bamboo,  canapa o altra fibra naturale che tenga bene la pipì. Senza inserti 

assorbenti la mutandina semplice si può “riciclare” come costumino contenitivo  al mare o in piscina!

Il pannolino pocket a taglia unica o a taglie ha inoltre un grande vantaggio: la velocità di asciugatura.

Ogni singolo pezzo che lo compone può essere lavato e steso singolarmente dando così la possibilità al 

genitore di asciugare e riutilizzare il pannolino in modo molto rapido!
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Spesso inoltre, la mutandina asciuga molto prima degli inserti quindi, acquistando altri inserti a parte 

(meno costosi di un pannolino completo!!!!) si riesce a riutilizzare prima il pannolino. Nei primi mesi di 

vita, quando un bebè viene cambiato almeno 8 volte in un giorno, il fattore praticità è davvero da tenere 

in considerazione quindi si capisce perché questa tipologia di lavabile si sia diffusa in modo tanto rapido 

tra gli utilizzatori dei  pannolini in stoffa! I lavabili pocket, essendo di ultima generazione,  sono inoltre 

quasi sempre disponibili in colori sgargianti o fantasie che tanto piacciono alle mamme!

 Pannolini FITTED:
I pannolini fitted potete trovarli sia a taglie che a taglia unica.

Sono amati dalle mamme con bambini che faticano a contenere la pipì 

nel pannolino lavabile! Hanno un’assorbenza unica, tengono le pipì più 

ostinate e sono formati da un pannolino molto spesso e contenitivo (tutto in 

spugna di cotone, bamboo, microfibra  o altro materiale) più una mutandina 

impermeabile in PUL  da aggiungere per evitare di bagnare body e tutine  

durante l’utilizzo prolungato della mutandina in spugna. 

Quando si cambia il bebè si mette a lavare la mutandina assorbente ma si 

mantiene quella impermeabile se non si è sporcata eccessivamente. 

In ogni caso, anche se si fosse sporcata, lavandola a mano si può riutilizzare 

quasi subito vista la velocità di asciugatura di questo genere di mutandina sfoderata.

Il pannolino fitted è spesso  un po’ più ingombrante rispetto ad altri modelli, asciuga più lentamente 

degli altri (soprattutto se in fibra naturale), è meno pratico perché si devono indossare due pezzi al posto 

di uno solo ma è auspicabile il suo utilizzo durante la notte o in caso di bambini che riempiono il pannolino 

di pipì in poche ore! Inoltre, in estate, quando le giornate sono molto calde, si può provare a lasciare il 

bambino esclusivamente con la mutandina in spugna evitando la seconda impermeabile.

Lo lasceremo così “al fresco” evitando surriscaldamento dei genitali e sudorazione eccessiva.
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ALL  IN  ONE o tutto in uno:
I pannolini all in one o tutto in uno sono considerati i pannolini pratici per eccellenza!

Li potete trovare a taglie o a taglia unica.

Assomigliano agli usa e  getta, basta indossarli, cambiarli, lavarli e il gioco è fatto!

Per questo generalmente sono molto amati dai papà 

e dai nonni che si trovano in imbarazzo davanti a 

pannolini pocket da imbottire o più  mutandine da 

gestire in un solo cambio. Anche per l’asilo nido 

potrebbero rivelarsi la scelta ottimale dando alle 

insegnanti la possibilità di cambiare il bebè in  modo 

veloce e pratico!

Sono formati da una mutandina in PUL e da una 

parte  assorbente unita alla mutandina stessa.

La parte assorbente unita alla  mutandina si può 

trovare in diversi materiali: microfibra pettinata, 

cotone biologico, canapa, bamboo o altri tessuti ibridi a più strati (microfibra+cotone, microfibra+bamboo 

ecc. ecc.). Questa parte assorbente può essere cucita direttamente sulla fodera della mutandina 

impermeabile o cucita solo in parte per permettere un’asciugatura meno lenta.

Nel primo caso l’asciugatura infatti può diventare un problema se non si possiede un’asciugatrice. 

Nei cambi di stagione, quando c’è molta umidità, se le parti assorbenti sono completamente cucite alla 

mutandina impiegano più tempo ad asciugare.

l suo grande pregio è quello di essere sempre pronto all’uso senza dover montare o smontare il pannolino;  

il più grande difetto è quello di necessitare in alcuni casi, una volta cresciuto il bebè, di inserti di supporto 

per la notte o per quando si desidera lasciare il bambino senza essere cambiato per più ore al giorno.

Nel caso servisse quindi una maggiore assorbenza si dovrà cercare un  inserto  da appoggiare  sopra le 

parti unite alla mutandina per assorbire la pipì in eccesso.
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ALL  IN  TWO o tutto in due
Gli all in two o tutto in due nascono a taglie o a taglia unica.

Negli ultimi tempi i taglia unica  hanno superato la produzione dei pannolini all in two a taglie.

I pannolini tutto in due nascono dall’esperienza del tutto in uno ma con inserti assorbenti rimovibili e 

quindi asciugabili molto più velocemente rispetto a quelli cuciti alla mutandina del tutto in uno!

Gli inserti più attuali e moderni  sono solitamente in microfibra pettinata, bamboo, canapa o cotone 

organico.

Sono “strisce”  composte da più strati di tessuto  per permettere una maggiore assorbenza.

Avremo quindi un guscio sagomato (mutandina) in PUL e 

degli inserti rimovibili che si attaccano e si staccano dalla 

mutandina per mezzo di bottoncini automatici o  di velcro.

Di solito si acquistano più spugne assorbenti e meno mutandine 

per risparmiare e perché la mutandina si riesce facilmente a 

riutilizzare.

Non si deve quindi cambiare ad ogni cambio.

Questo modello di pannolino non solo ci permette di risparmiare 

soldi (le mutandine sono il vero costo del pannolino lavabile!!!) 

ma anche di avere un pannolino snello e pratico.

Mancando la fodera la mutandina è sottile, gli inserti si inseriscono a seconda della necessità e si staccano 

se serve meno assorbenza. Sono attualmente molto amati dalle famiglie che desiderano fare una scelta 

pratica, economica ma anche di qualità.
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*CIRIPA’:  
Il ciripà che utilizzavano nelle generazioni scorse è tornato in 

auge e molti genitori li utilizzano anche oggi con successo!  Sono 

formati da  una morbida  striscia di cotone che si piega in due e  si 

avvolge intorno al culetto del bambino richiudendo la mutandina 

con dei lacci molto lunghi.  All’interno  di questa fasciatura vengono 

aggiunti degli strati che possano garantire l’assorbenza ottimale  

in base alle ore in cui si lascerà il bimbo senza essere cambiato: 

garze, asciugamani in morbido cotone naturale ripiegato in tre o 

altre spugne di cotone in tessuto naturale. Sopra il ciripà si utilizza 

sempre  una mutandina impermeabile in Pul o in Lana per  evitare  le fuoriuscite di pipì che potrebbero 

bagnare body e tutine. I ciripà si adattano facilmente alla crescita del neonato; per questo sono considerati 

una scelta molto  economica per le famiglie. 

Con un solo acquisto si riesce a gestire il neonato ma anche il bimbo più grandicello come facevano le 

nostre nonne e mamme! Non è un sistema molto moderno ma si può fare, lo dimostrano tutte quelle 

famiglie che hanno continuato la tradizione dei genitori  riutilizzando i vecchi ciripà tenuti con cura negli 

armadi di casa. Ovviamente chi opterà per questo genere di pannolino in stoffa dovrà essere paziente 

con il proprio bambino che magari non tollererà di buon grado la “vestizione”  e dovrà fare una certa 

attenzione durante il lavaggio per evitare che i lacci si uniscano uno all’altro durante la centrifuga in 

lavatrice!  Sarebbe utile tenere uniti tutti i ciripà in una sacca per pannolini – wet bag  durante il lavaggio.
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*PREFOLD: 
Il prefold è un rettangolo in stoffa, spesso in cotone organico o semplice 

cotone, bamboo o canapa,  ripiegabile e molto assorbente perché a più 

strati. In questo genere di panno sono sempre presenti delle cuciture che ci 

indicano come meglio ripiegarlo e farlo indossare al nostro piccolo.

Esiste a taglie o a taglia unica.

Il modello a taglie è molto utilizzato nella taglia small perché ci permette di  iniziare da subito ad utilizzare 

con i bimbi più piccini  i pannolini in stoffa contenendo la spesa al minimo.

Basta ripiegare il panno e farlo indossare al nostro bebè con una mutandina contenitiva in pul (a taglie o 

a taglia unica) e possiamo essere tranquilli che il body non si bagnerà data la buona assorbenza di questo 

genere di panno assorbente.

Con i neonati che non si muovono trovo che il prefold sia un’ottima soluzione a costo ridotto!

Non potendo quasi mai indossare subito un taglia unica di altro modello, il prefold ci permette di evitare 

l’usa e getta fin dal primo giorno.

Se desideriamo possiamo chiudere il panno con dei gancetti detti “fasteners” che si utilizzano al posto 

delle più antiquate spille da balia.

In estate, se il bimbo è ancora piccolo e tranquillo, possiamo lasciarlo per qualche ora al giorno  anche con 

il solo panno di cotone per evitare il surriscaldamento dei genitali e  la sudorazione abbondante  tipica 

dei mesi più caldi.



21

*MUSLIN:  
 

I muslin sono dei quadrati di cotone o altro morbido  materiale 

naturale  che di solito troverete sul mercato in  dimensioni standard  

80 x 80 cm. Si ripiegano a piacimento (come rettangoli o triangoli)  

e,  come i prefold sopra citati, si chiudono con un gancetto o spilla 

da balia e si contengono con una mutandina a taglia unica o a taglie.

Il muslin spesso necessita di altri inserti aggiuntivi  per contenere la 

pipì dei bimbi più grandicelli.

Può anche essere utilizzato come supporto di altri inserti in altre 

tipologie di pannolino (Per esempio si possono utilizzare insieme 

agli inserti in microfibra nei pannolini pocket per aumentarne 

l’assorbenza durante la notte).

ALTRI TIPI DI MUTANDINE OLTRE ALLA MUTANDINA CLASSICA IN PUL  

(POLIESTERE MICROFORATO TRASPIRANTE) PRESENTI SUL MERCATO:

MUTANDINA A TAGLIE IN LANA:

Questo tipo di mutandina viene spesso ricercata dal genitore attento ai materiali utilizzati 

per la produzione dei pannolini e delle mutandine in stoffa    che predilige il biologico e il 

naturale al 100% mettendo la praticità in secondo piano.  La mutandina in lana è a taglie 

e permette un’ottima traspirazione della pelle del culetto che rimarrà sempre al fresco!  

Non è una mutandina facilissima da gestire in quanto la lana prevede trattamenti 

particolari per non infeltrire e per non trattenere l’umidità (trattamento alla lanolina) 

ed asciuga lentamente. La mutandina in lana si lava a mano o in lavatrice con ciclo 

delicati. Si asciuga al sole o sullo stendino, mai in asciugatrice.
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MUTANDINA IN PILE:

La mutandina in pile è simile alla mutandina in lana come genere di utilizzo 

ma i tempi di asciugatura sono notevolmente inferiori rispetto a quest’ultima. 

Se la paragoniamo ad  una classica mutandina in PUL la mutandina in pile è  

davvero molto più traspirante  e rende il culetto dei nostri bambini più asciutto 

perché permette all’umidità di evaporare in modo naturale. Non è una mutandina 

impermeabilizzata quindi, come nel caso della mutandina in lana, il bimbo si 

deve cambiare con una certa frequenza per evitare di bagnare body e tutine. 

TRAINERS PER BIMBI GRANDICELLI

Le mutandine trainers sono mutandine vere e proprie che si 

abbassano e si alzano facilmente e aiutano nel passaggio dal 

pannolino lavabile vero e proprio al vasino.

 Possono essere di più tipi: pocket (con inserti da aggiungere 

nella tasca per avere più o meno assorbenza) e  all in one  

con una parte rinforzata e assorbente cucita alla mutandina.

Più strati assorbenti contengono più assorbono e divengono 

utili la notte o quando il bambino non ha ancora un buon 

controllo sfinterico. Meno strati assorbenti e rinforzo hanno 

meno tengono la pipì e più assomigliano alla biancheria 

intima vera e propria con un ingombro minimo. Ovviamente la scelta durante  l’acquisto si deve compiere 

in base al grado di autonomia del bambino.

Sono ottimi prodotti per iniziare lo svezzamento da pannolino; io stessa li ho utilizzati moltissimo 

soprattutto in primavera ed estate al posto dei pantaloncini quando mio figlio correva per casa con il 

vasino sotto braccio e per lui fare pipì era un gioco vero e proprio!
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Come gestire i panni sporchi in casa
Esistono più teorie su come gestire i pannolini di  stoffa sporchi  in casa.

Essendo contaminati da feci ed urina si deve prima di tutto tenerli in un luogo diverso dal resto del bucato 

della famiglia. Non si dovrebbero mettere nella stessa cesta della biancheria sporca ma in un bidoncino

con coperchio o in una grande sacca  impermeabile (Wet Bag) da appendere in bagno o, se preferite, sul 

balcone!

Si può poi scegliere se adottare  la modalità di gestione  “a secco” o con “ammollo”.

A SECCO:

Gestire i pannolini a secco è molto semplice ed evita gran 

parte del lavoro che le nostre nonne dovevano sobbarcarsi! 

Con le più nuove ed  innovative tipologie di pannolino in stoffa 

evitare l’ammollo è possibile e spesso anche auspicabile. 

Nel bidone potete lasciare il pannolino così com’è, sporco 

di cacca e pipì…tanto ci transiterà al massimo per 24/48 

ore! Nella sacca meglio grattare via con una spazzolina 

la cacca e poi lasciare il tutto così com’è fino al momento 

della lavatrice. Se utilizzate i veli di pile o i veli cattura pupù 

andrete molto meglio!  Dovrete semplicemente togliere il 

velo con le feci, mettere il pannolino a secco nel bidone o 

nella sacca. Nel caso di pannolino pocket (con la tasca), togliete gli inserti e divideteli dalla mutandine 

prima di inserirli nel contenitore che avrete scelto di usare come vostro alleato nella gestione quotidiana 

dei pannolini lavabili in casa. Potete usare del bicarbonato o delle goccine di olio tea tree per tenere 

disinfettato il bidoncino o la sacca. Non mettete mai però l’olio tea tree  a diretto contatto con il pannolino, 

si potrebbe rovinare! Di tanto in tanto ovviamente lavate e disinfettate il bidoncino.

La sacca invece lavatela comodamente insieme ai pannolini in lavatrice.
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CON AMMOLLO:

L’ammollo di solito prevede che i pannolini vengano sciacquati e spazzolati  subito dopo l’utilizzo e che 

vengano poi lasciati in una vaschetta o nel bidoncino insieme ad acqua e poco detergente o percarbonato 

di sodio che sbianca in modo naturale.

É un metodo che non apprezzo particolarmente perché tende a demotivare la mamme che si trovano 

costrette ad avere sempre pannolini “in vista”, a dover fare un prelavaggio a mano ogni volta che si 

sporca un pannolino  e  perché i batteri tendono a pullulare in un ambiente umido o bagnato.

Purtroppo con certe tipologie di pannolino in stoffa (ciripà o altri in fibra naturale) si può rendere necessario 

l’ammollo di tanto in tanto per rimuovere efficacemente le macchie di pupù che sono molto difficili da 

togliere senza questo tipo di trattamento.

Non è detto però che si debba fare ogni volta, anzi!

Quando serve potete semplicemente  lasciarli in ammollo con del percarbonato di sodio tutta la notte 

o per qualche ora in modo da smacchiare bene gli inserti assorbenti e tutte le  parti da trattare per poi 

tornare al quotidiano trattamento “a secco” dei pannolini.
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Istruzioni per il lavaggio del pannolini lavabili
Si consiglia sempre di iniziare l’avventura con i pannolini in stoffa  lavandoli tutti almeno tre volte a 30° 

anche solo con acqua e un pizzico di detergente nella prima lavatrice  per renderli più assorbenti.

Questa cosa vale soprattutto per gli inserti che, come gli asciugamani nuovi, asciugano meglio quando 

invecchiano e sono già stati utilizzati più e più volte!

Una volta iniziato il ciclo normale di vita  dei pannolini in stoffa  lavare fino a 60° in lavatrice con detergenti 

specifici per pannolini lavabili a base di percarbonato di sodio 

o con pochissimo detergente, percarbonato di sodio per le 

macchie,  olio tea tree per evitare l’odore e per igienizzare 

(il tea tree è un antibiotico naturale) nella vaschetta 

dell’ammorbidente oppure, a piacere, aceto o acido citrico  per 

rendere le fibre più elastiche e morbide.

Evitate qualsiasi detergente aggressivo ma anche il sapone 

di Marsiglia o detersivi biologici perché rendono meno 

impermeabili i pannolini.

Possono essere utili e funzionali anche le palline  detergenti  

facili da reperire su internet o in negozi specializzati che,  

“sbattendo” nel cestello,  rompono le molecole di “sporco” e 

lavano  i pannolini in stoffa in modo naturale.

Ricordatevi, quando potete, di utilizzare il programma del  

doppio risciacquo con la lavatrice per togliere ogni residuo di 

detergente che possa compromettere il giusto utilizzo dei pannolini lavabili.

Se desiderate evitare le macchie nei primi tempi utilizzate i veli cattura pupù in cellulosa biodegradabile 

o in viscosa o i veli in pile. In inverno o quando serve utilizzate l’asciugatrice con ciclo delicati anche se 

consiglio di solito di stendere a parte le mutandine e utilizzare l’asciugatrice prevalentemente per le 

spugne assorbenti. Le mutandine traspiranti tendono a perdere di impermeabilità se asciugate con cicli 
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troppo forti o se lasciate a diretto contatto con le fonti di calore (caloriferi o stufe).

Quando possibile stendete al sole, evitando così di sprecare energia elettrica con l’asciugatrice.

Il sole vi può aiutare inoltre  per smacchiare gli inserti, i body e le tutine dalle temutissime  macchie di 

pupù liquida! Il sole è un potente smacchiatore ma viene preso poco in considerazione dalle mamme!!!

Una cosa che mi preme sottolineare è che l’utilizzo dei pannolini lavabili vi permette di scegliere che tipo 

di impatto ambientale volete  provocare sul pianeta  scegliendo un tipo di  lavaggio e di  asciugatura più 

o meno ecologico! L’impatto infatti è maggiore o minore a seconda che il lavaggio del pannolino venga 

effettuato a freddo o a temperature elevate, che venga asciugato al sole o con l’asciugatrice, che venga 

utilizzato detergente o solo pochi ingredienti naturali come il percarbonato di sodio, l’acido citrico, l’aceto 

o l’olio tea tree.

Soddisfazione per tutta la famiglia!
Se riuscirete ad utilizzare i pannolini in stoffa con i vostri figli sarà una grande soddisfazione per voi ma 

anche per tutto il resto della famiglia!Utilizzare I pannolini lavabili  significa iniziare  subito ad educare 

all’ecologia, al benessere e alla salute i vostri bambini. I bimbi  cresciuti con i pannolini in stoffa danno 

per scontato che non tutto nasce per essere usato e buttato, di solito per loro è naturale vedere la cesta 

del bucato con i  pannolini dei fratelli o delle sorelle da lavare! Non immaginano certo che normalmente 

nella casa del vicino  ci siano sacchi pieni di pannolini usa e getta sporchi che non verranno mai riciclati  

e che permarranno nell’ambiente, nel loro ambiente,  per almeno 500 anni!!!

Per concludere in bellezza, vi posso assicurare che,   da questa  sana piccola  abitudine di lavare in casa I 

pannolini, normalmente, nelle famiglie scaturiscono altre nuove abitudini che dirottano  la vita di tutti I 

giorni  verso una cultura  ambientale più corretta e ambiziosa. Non è inusuale infatti che dall’utilizzo dei 

pannolini lavabili le madri scelgano poi di passare ad assorbenti e salva slip lavabili, coppette mestruali, 

detersivi alla spina o autoprodotti naturali, cibi biologici e riciclo ben fatto  di plastica, vetro e carta  

seguito in modo semplice e naturale  da tutti i componenti della famiglia!
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Vi assicuro Mamma e Papà:  
non ve ne pentirete mai!

...e ora spazio alle  
testimonianze!
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Mamma Erica
Mi chiamo Erica e sono mamma di Gioele che oggi ha nove mesi e mezzo!

 Prima della sua nascita  non mi ero mai interessata ai pannolini lavabili, mentre mio marito continuava ad 

insistere sulla possibilità di tentare questa strada,  avendo fatto il conto del grande risparmio economico 

che  consegue il loro utilizzo in due anni o più di vita del bambino.

Dopo la sua nascita, in pochi giorni di uso  continuo di pannolini “classici”,  gli effetti sulla pelle di Gioele 

cominciavano ad evidenziarsi; anche gli effetti sulla nostra produzione di immondizia!!!

Cosi mi sono buttata ed ho provato! 

Io e mio marito abbiamo cominciato l’avventura  acquistando  pochi pannolini per volta  ma siamo arrivati 

a non utilizzare  più nemmeno un usa e getta nel giro di qualche settimana, stupiti di quanto fossero 

comodi e poco impegnativi i lavabili  rispetto a quello che ci aspettavamo! 

Non mi sono mai pentita della mia scelta  e ne sono cosi convinta da aver  “convertito” molte mamme 

al loro utilizzo! 

Ora per noi i pannolini in stoffa  non sono più un’alternativa all’usa e getta  ma  l’unica scelta possibile!

Mamma Michela
Ho scoperto l’esistenza dei pannolini lavabili grazie ad una collega, che  li ha utilizzati con i suoi 3 figli!

Questa cosa mi ha incuriosito molto, così tanto da decidere di utilizzarli con la mia primogenita.

 I vantaggi legati a questi pannolini mi sembravano, e mi sembrano, così evidenti che mi chiedo come 

mai sia così difficile talvolta convincere altre mamme ad utilizzarli e sceglierli  al posto degli usa e getta.

Salutari, economici, ecologici… trovo solo aggettivi positivi per descriverli!

Mentre attendevo  Susanna ho avuto modo di parlarne e capirne l’utilizzo al corso pre-parto.

L’ostetrica che mi seguiva infatti era una accanita sostenitrice dei pannolini in stoffa; sono stata davvero 

fortunata!

 La varietà di prodotti presenti in internet mi aveva confuso  ma poterli  toccare con mano durante il corso  



29

mi ha aiutata ad apprezzarli e a scegliere quello più adatto alle mie esigenze. 

Li ho acquistati un mese dopo la nascita di Susanna; lavarli e piegarli era per me e mio marito  una 

routine:  chiacchieravamo  la sera con lei sulle ginocchia e assemblavamo le varie parti dei pannolini quasi 

fosse un divertimento;  mai pensato di passare agli usa e getta! 

Tra  l’altro, ogni qual volta mi trovavo costretta ad utilizzarne uno, il culetto di Susanna si arrossava dopo 

poche ore! 

Al momento del cambio ho iniziato subito a mettere  la piccola sul riduttore del WC per farglielo conoscere 

e magari salvare una pipì o una pupù dal pannolino!

 Piano  piano ho iniziato a trovare asciutto il pannolino e a soli 19 mesi la mia bimba utilizzava il lavabile 

solo la notte!

Adesso che è in arrivo un fratellino dovrò rimettere mano al mio pacco di lavabili, “rispolverarli”, lavarli  

per ripartire – A ZERO SPESA!!!

Mamma Serena
Mi chiamo  Serena, mamma di Francesco e Riccardo.

Vi racconto  la mia esperienza con i pannolini lavabili.

Con Francesco, il mio primo figlio, non avevo mai pensato di usare i pannolini lavabili.

Addirittura, a pochi mesi dalla sua nascita mi avevano mostrato dei pannolini tipo ciripà che a me davano 

l’idea di “un’impresa impossibile” dovendo io lavorare a tempo pieno senza grandi aiuti esterni alla 

famiglia.

Per questo motivo, senza cercare  alternative ho usato per più di 2 anni i pannolini usa-e-getta ed ora mi 

rendo conto di quanti sacchi di immondizia ho gettato nel secco ogni giorno senza comprendere quale  

danno ambientale stavo facendo!

Con Riccardo ho sperato da subito di trovare un’alternativa ecologica ma di semplice gestione.

Mi sono informata, ne hanno parlato al corso preparto ed ho scoperto l’esistenza di pannolini “moderni”, 

facili da usare e da asciugare, perfetti per una mamma come me!

Durante il corso ho scoperto che altre mamme li avevano già usati con il primo o il secondo figlio e ho 
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confidato nelle mie “capacità” di Mamma Bis!

Ho fatto bene…

Mi sono informata, li ho visti su internet ma anche dal vivo e  ho scoperto l’esistenza di mille modelli, uno 

più bello dell’altro!

Già durante la gravidanza di Riccardo ne ho acquistati 5 pezzi.

Poi, dopo la sua nascita ho incontrato una mamma entusiasta dei suoi lavabili: la sua bimba ne sfoggiava 

uno coloratissimo e bellissimo!

Ho acquistato un bidoncino per riporre i pannolini sporchi e mi sono fatta coraggio.

Ho iniziato ad utilizzarli senza esitazioni ed ho scoperto che non era così difficile la gestione giornaliera 

del mio bebè “ecologico”!

Magari l’avessi scoperto prima.

Avevo solo pochi pannolini quindi ho iniziato la mia personale “collezione”!

Ne ho acquistati di diversi modelli e marche, mi sono sbizzarrita e divertita moltissimo.

Il tempo dedicato alla lavatrice era  limitato e con l’asciugatrice in un attimo avevo tutto pronto e a portata 

di mano. D’estate poi, con il sole che aiuta, in poche ore ogni pannolino era subito  pronto per essere 

riutilizzato Mi è piaciuto molto imparare a lavarli con poco detergente, senza utilizzare alcun disinfettante 

mi sentivo e mi sento  più sicura con il piccolo Riccardo che ha una pelle molto delicata.

Questi pannolini sono belli, morbidi e in estate ho adorato mostrarli alle amiche mettendo al piccolino 

solo una magliettina senza pantaloncini!

Mamma Camilla
Scrivo poche righe per riportare  la mia esperienza con i  pannolini lavabili acquistati dopo la nascita del  

piccolo Gabriele.

Ogni mamma decide  la tipologia e la marca che pensa essere la migliore, magari in accordo con il papà; 

il mercato offre innumerevoli pannolini usa e getta e lavabili, non è quindi facile fare la scelta giusta!

Noi abbiamo scelto pannolini pocket ad asciugatura rapida per la praticità d’uso e la velocità di asciugatura. 

Ho iniziato a farli indossare a Gabriele quando pesava 3,6 kg circa. 
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Ci siamo trovati molto bene anche se abbiamo dovuto inserire subito un inserto in più per contenere la 

pipì!. Non abbiamo mai usato il velo  cattura pupù  perché ci sembrava  che tenesse il culetto di nostro 

figlio più umido e bagnato. Abbiamo preferito  utilizzare una pezza di cotone   per evitare  che la sua pelle 

fosse a diretto contatto  con il micropile della tasca del pannolino “pocket” e   che la crema protettiva che 

ogni tanto usavamo  annullasse il drenaggio del tessuto stesso o lo rovinasse.

Talvolta la pipì usciva ma la cacca è uscita solo un paio di volte  nei primi tre mesi: un successo! 

Ora che il bimbo è più grande  esce solamente  in casi sporadici e non siamo quasi mai costretti a 

cambiarlo.

Per quanto riguarda  i lavaggi abbiamo sempre seguito le indicazioni segnalate sulla confezione dei 

pannolini: un lavaggio a caldo e uno a freddo, doppio risciacquo e 1/4 di detersivo (meglio liquido). Per 

mia scelta  sciacquo i pannolini sporchi di feci e urina  con acqua e sapone di Marsiglia anche se ho sentito 

da altre mamme  che non andrebbe fatto perché compromette l’assorbenza della mutandina. In questo 

modo però  mi sento tranquilla  e vedo che la superficie della mutandina riacquista  il candore iniziale.

Dopo il prelavaggio  conservo i panni lavati in  una sacca che svuoto e lavo in lavatrice assieme ai pannolini. 

Se faccio asciugare al sole le mutandine tornano bianche come nuove.

Il sole è un valido sbiancante e lo utilizzo più che posso per tutto il mio bucato.

Se dovessi trovare un difetto ai pannolini che ho scelto direi che è il fatto che diventano spesso molto 

ingombranti perché mio figlio necessita di tanti strati assorbenti per contenere  la pipì.

Inoltre il micropile mi sembra più isolante e meno traspirante rispetto ad altri materiali usati per produrre 

pannolini in stoffa.

Purtroppo, non avendo l’asciugatrice in casa, ho pensato che questa tipologia di pannolino fosse perfetta 

per la nostra famiglia.

Ho acquistato in un secondo momento anche degli AI2 (Tutto in 2).

Ora ne ho diversi in fibra di bamboo che alterno ai pocket con grande soddisfazione!

I pocket asciugano in fretta, la fibra di bamboo mi piace di più e la trovo molto più assorbente rispetto 

alla microfibra.

Dopo aver fatto questa esperienza con i lavabili  posso dire di essermi trovata bene.

Unico neo il fatto di dover cercare sempre body o tutine più grandi e con il cavallo più basso per l’ingombro 

degli inserti assorbenti.
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Sto pensando di sfoggiare le mie doti di sarta per improvvisare delle prolunghe per i body così da poterli 

utilizzare in crescita senza più problemi  di “cavallo corto”!

Mamma Francesca
Dall’arrivo in famiglia di  Davide ho sempre usato per lui i pannolini lavabili facendo una scelta ben precisa 

riguardo al risparmio sui rifiuti e al  suo benessere. Quello che più mi ha stupita in questo periodo è stata 

la totale disinformazione dei cosiddetti “addetti ai lavori” nel campo delle cure dei bambini e la pubblicità 

super ingannevole dei pannolini classici usa e getta.

Comincio con il narrare  qualche divertente avventura...

Ad un mese dalla nascita del mio bebè prendo appuntamento dalla pediatra per un controllo generale del 

piccolo e trovo in ambulatorio la sostituta. Appena spoglio Davide per la pesata e la visita mi sento dire:

“ma che cos’è quella cosa che indossa vostro figlio? Un tutore per le anche? E  perché è tutto bagnato di pipì?” 

ed io con naturalezza rispondo che mio figlio indossa  un semplice pannolino in tessuto  NATURALMENTE 

bagnato di pipì!

A questo punto la dottoressa incuriosita comincia a pormi  domande di ogni tipo: 

1.	 Che genere di pannolino sono?

2.	 Dove ne avete sentito parlare?

3.	 In che materiale sono prodotti?

4.	 Dove  si acquistano? 

5.	 Come si lavano? 

Rispondo  tranquillamente a tutti i quesiti, la  Dottoressa nel mentre prende appunti  per conoscere questo 

mondo che le risulta completamente sconosciuto.

Rimango scioccata nel constatare che una pediatra possa essere così  disinformata su un argomento 

talmente attuale e importante anche da un punto di vista della salute dei bambini.

Ma la  disinformazione continua... la settimana dopo vado  in ospedale per il vaccino di Davide ed ecco 

che non appena spoglio il piccolo l’infermiera che deve fare la puntura  alla vista del pannolino esclama:” 

Ma il suo bambino ha problemi alle anche?” 
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Io rispondo nuovamente che il mio bimbo non ha nessun problema e che indossa semplicemente un 

pannolino in stoffa! 

Ancora una volta  iniziano le domande sul funzionamento di questi strani pannolini e sulla loro reperibilità 

nella grande distribuzione.

La Signora che visita neonati ogni giorno sostiene di non aver mai visto prima un prodotto di questo 

genere, non so se ridere o piangere!!!

Incredibile che  i cosiddetti “addetti ai lavori” abbiano tanta curiosità ma sappiano così poco di questi 

prodotti ormai alla portata di tutti.

Alla vista dei pannolini lavabili le prime domande che sorgono da parte di chi non li conosce spesso 

riguardano i problemi relativi al loro  utilizzo e mai i  vantaggi che una scelta di questo genere comporta.

Per questo cerco sempre di portare la mia testimonianza e di parlare al meglio della nostra esperienza 

che, devo dire,  ci ha dato molta soddisfazione e pochissimi problemi.

Davide ora è cresciuto e ha tolto il pannolino con grande facilità e in anticipo rispetto ai suoi amichetti.

Sicuramente, se in futuro avrà un fratellino o una sorellina, torneremo ai suoi vecchi e usati pannolini in 

stoffa con serenità e grande convinzione!

Mamma Lorenza
Mi chiamo Lorenza e sono mamma di tre bimbi in età da pannolino.

La maggiore, Margherita, ha tre anni e lo indossa solo la notte, il medio, Marco,  lo  sta togliendo, l’ultimo 

nato, Francesco  lo ha appena indossato!

Per scelta ho sempre utilizzato pannolini in stoffa, non volevo inquinare e, desiderando una  famiglia 

numerosa,  sapevo  che investire nei pannolini lavabili avrebbe significato per il nostro budget famigliare 

un risparmio assicurato!

Così è stato!!!

Ho acquistato i primi pannolini, usati ma ben tenuti,   in siti web di seconda  mano per la prima infanzia.

Li ho  testati e ne ho poi acquistati di nuovi in diversi negozi online e in un normalissimo supermercato  

della mia città.
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Mi piace provare modelli nuovi,  nel fasciatoio ne ho di mille tipi, colori e materiali.

Penso di aver raggiunto i 40 pezzi più inserti di cotone, microfibra e bamboo!!!

Alcuni mi piacciono di più per il piccolino perché ingombrano meno, altri come i fitted li uso la notte con 

la grande che lo riempie così tanto  di pipì da avere un bel peso addosso!

Per me è un divertimento: sono alla costante ricerca di nuovi brand, nuovi tipi di pannolino da provare, 

ne ho trovati anche di economicissimi che funzionavano a meraviglia!!!

I pannolini pocket senza inserti li ho usati anche come costumini contenitivi al mare o ai corsi di nuovo,  un 

bel risparmio e un bel vedere rispetto agli usa e getta da piscina che sono brutti, in plastica  e si gettano 

al primo bagnetto!

Sono sempre stata sicura di questa nostra scelta sia per una questione etica che di benessere dei nostri 

figli.

Non mi sono mai pentita dell’acquisto fatto  e sicuramente, anche quando il più  piccolo lo toglierà, 

passerò queste splendide mutandine imbottite  alle amiche o ai nipotini.

Papà Luca
Sono padre da pochi mesi e sono davvero entusiasta di questa mia nuova  condizione famigliare!!!

In pochi istanti   la vita in casa  è cambiata a 360° ma allo stesso tempo  sembra che il nostro piccolo 

Giulio sia sempre stato con noi.

Io e la mia compagna abbiamo deciso di utilizzare i pannolini in stoffa già durante la gravidanza.

Volevamo optare per un prodotto che fosse più naturale possibile, avevamo nella mente un’idea di 

pannolino in cotone che non facesse arrossare il nostro bambino, che lo tenesse al fresco e lo facesse 

“respirare”.

Ci siamo interrogati su quale prodotto acquistare, su cosa facesse al caso nostro e ci siamo entrambi decisi 

per un All in One (tutto in uno) in cotone.

Sapevamo delle difficoltà di asciugatura di questo modello quindi ne abbiamo presi più di quanti ne 

vengono normalmente suggeriti per riuscire ad avere abbastanza cambi asciutti ogni giorno.

Ad oggi non abbiamo riscontrato difficoltà.
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Non avevamo problemi nello  spendere un po’ di più, ci interessava molto la qualità del prodotto e la resa 

nel tempo!

Volevamo un pannolino facile da usare, che non avesse bisogno di troppe cose da applicare o togliere  e 

che fosse soprattutto in tessuto  organico certificato.

Con il modello scelto ci siamo trovati splendidamente da subito; siamo stati fortunati.

Probabilmente la forte determinazione di entrambi ha giocato a nostro favore!

Credo che si debba partire con una grande convinzione per non trovare scuse di ogni genere per  smettere 

di lavare e faticare un pochino in più rispetto all’utilizzo degli usa e getta!

Non abbiamo atteso nemmeno un giorno prima di iniziare la nostra avventura ecologista.

Il modello che abbiamo acquistato non veste grande, nostro figlio è nato di ben 4 kg quindi non ci sono 

state “complicanze” o troppe fuoriuscite di pipì dal giro coscia nelle prime settimane. 

Come papà sono fiero di dire che ho sempre cambiato il pannolino a mio figlio dando il cambio alla mia 

compagna sia di giorno che di notte.

E’ successo talvolta  di trovare  il body bagnato ma non ne abbiamo  di certo fatto una malattia!

Abbiamo cambiato Giulio lavandogli il culetto con acqua senza detergenti come ci aveva suggerito 

l’ostetrica.

La nostra è una  nostra filosofia di vita,  che parte dall’alimentazione vegetariana, passa per una visione 

ecologica e di basso impatto ambientale della vita quotidiana  e che, ci rendiamo conto, purtroppo  non 

viene condivisa da molti amici o famigliari che ci guardano “con sospetto”!!!

Noi comunque andiamo avanti convinti delle nostre scelte e del fatto che la qualità della vita di tutti noi 

dipenda anche da queste “piccole e preziose scelte” che se condivise  da molti creano un mondo diverso  

per tutti quanti!

Papà Sergio
Quando è nato il nostro primo figlio siamo rimasti sbalorditi dalla quantità di rifiuto non differenziabile 

che producevamo. 

Era quadruplicata la quantità di secco che gettavamo settimanalmente.  Dopo un po’ di tempo abbiamo 
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iniziato a valutare l’acquisto dei  pannolini  lavabili  ed  abbiamo provato ad  introdurli poco per volta 

acquistando più tipologie  di pannolino e marche diverse.

È servito un periodo  di rodaggio dopo il quale è diventato di routine il ciclo lavaggio-asciugatura-

montaggio.

Col secondo figlio abbiamo iniziato ad  usarli fin da subito e ci siamo trovati bene.

Praticamente non sappiamo cosa siano le irritazioni da pannolino visto che le abbiamo sperimentate 

solo prima di introdurre i lavabili. Per questo motivo valuto la nostra scelta eccellente e non consiglierei 

a nessuno di utilizzare a “pieno regime” gli usa e getta che considero costosi, inquinanti e poco salutari 

per i bambini.
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Note sull’Autrice:
Emilia Cristofori, “mamma di due bambini a tempo

pieno e lavoratrice a tempo perso”, si occupa della 

diffusione e dell’informazione relativa al mondo dei 

pannolini lavabili e di altri prodotti ecologici legati alla 

donna e alla prima infanzia da più di 7 anni.

Tiene conferenze e collabora con diverse 

Amministrazioni Comunali, Associazioni di 

Accompagnamento alla Nascita e Onlus  che 

raccolgono fondi o aiuti per la prima infanzia.
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